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Ilm IL caso

I 

• • Le forniture ucraine e russe sfamano 36 Paesi poveri
c i porti bloccaci 4 7 milioni clipei°sorse a rischio
l'Onu
on 

studia una via alternativa, verso il Baltico

FRANCESCA N'ANNOCCFR

on potevano essere
più chiare né più al-
larmanti le parole
del segretario gene-

rale delle Nazioni Unite Anto-
nio Guterres durante la riu-
nione dei leader mondiali
convocata per discutere
dell'escalation della crisi del-
la sicurezza alimentare: «I li-

velli della fame
nel mondo - ha
detto - stanno
per toccare un
nuovo picco
massimo».
La guerra, ha

aggiunto, «minaccia di spin-
gere decine di milioni di per-
sone in una condizione di
malnutrizione e carestie, ag-
gravando una crisi che ri-
schia di durare anni». Guter-
res parte dai numeri che la-
sciano poco spazio alle ambi-
guità. In meno di due anni il
numero di persone che af-
frontano una grave insicurez-

za alimentare è raddoppia-
to, erano 135 milioni prima
della pandemia e sono 276
milioni oggi. Una crisi inizia-
ta per effetto dell'epidemia
globale e aggravata dal con-
flitto in Ucraina. «C'è cibo a
sufficienza per tutti nel mon-
do - ha detto Guterres -. Il
problema è la distribuzione
ed è profondamente legato
alla guerra in Ucraina». La
guerra nel granaio del mon-
do e la crisi alimentare che
peggiora in Paesi già attra-
versati da instabilità politi-
che, economiche, sociali so-
no intrecciate, le conseguen-
ze del conflitto in Ucraina si
stanno irradiando verso l'e-
sterno, innescando un'onda-
ta di fame che si sta diffon-
dendo in tutto il mondo. E

del grano
l'effetto farfalla dell'invasio-
ne russa e della strategia del
Cremlino - che appare sem-
pre più chiara col passare del-
le settimane - di colpire al
cuore l'economia ucraina e,
a caduta, provocare conse-
guenze allarmanti nei Paesi
in via di sviluppo che dipen-
dono dalle esportazioni di
grano del Paese.
Ma andiamo con ordine,

partendo dalle cifre della più
grande organizzazione uma-
nitaria al mondo, il Program-
ma Alimentare Mondiale,
cioè l'agenzia delle Nazioni
Unite che si occupa di assi-
stenza alimentare e opera in
81 Paesi. L'agenzia stima
che se il conflitto si protrar-
rà, il numero di persone che
vivono in fame acuta aumen-
terà di 47 milioni, significa
quasi il 20% in più dei livelli
precedenti alla guerra. Il con-
flitto in Ucraina ha provoca-
to sconvolgimenti nei merca-
ti alimentari ed energetici
globali e l'impennata dei
prezzi di cibo e carburante
sta mettendo milioni di per-
sone a rischio di non vedere
garantita l'alimentazione di
base. E aumentato il prezzo
del cibo, il prezzo del carbu-
rante, aumentata di conse-
guenza l'inflazione e i costi
dell'energia e questo influen-
za la capacità del Program-
ma Alimentare Mondiale di
raggiungere i destinatario
degli aiuti, l'aumento dei
prezzi di cibo e petrolio sta fa-
cendo aumentare i costi ope-
rativi mensili dell'organizza-
zione fino a 71 milioni al me-
se. Aumenti che - nella ge-
stione quotidiana degli aiuti
- significano non poter opera-
re e servire i bisognosi, per-
ché 70 milioni di costi vivi -

trasporto, carburante - equi-
valgono alle razioni alimen-
tari fornite a quattro milioni
di persone.
Tradotto, vuol dire che

quanto più la guerra conti-
nua a provocare un'impen-
nata di prezzo di gas e petro-
lio, tanto più le organizza-
zioni umanitarie dovranno
decidere con quale priorità
sfamare le persone. Prece-
denze e gravità che David
Beasley, direttore esecutivo
del Programma Alimentare
Mondiale, ha sintetizzato
nella frase «togliamo il cibo
agli affamati per darlo a chi
muore di fame».
In conseguenza della guer-

ra, più di 20 milioni di tonnel-
late di grano sono bloccate
nei silos ucraini, perché i
blocchi russi impediscono al-
le navi con grano, mais e al-
tre esportazioni di salpare.
Insieme, Russia e Ucraina
rappresentano più di un
quarto delle forniture globa-
li di grano, secondo stime
delle Nazioni Unite, nel mon-
do sono 36 gli Stati che di-
pendono dall'Ucraina e dal-
la Russia per oltre la metà
delle loro importazioni di
grano. Nella lista figurano al-
cuni Paesi come Repubblica
democratica del Congo, Liba-
no, Somalia, Siria e Yemen,
tra le popolazioni più vulne-
rabili del mondo, aprendo
scenari terribili per il futuro.
«Se le persone non possono
sfamare i loro figli e le loro fa-
miglie, dobbiamo aspettarci
sconvolgimenti politici», ha
detto il direttore esecutivo
del Programma Alimentare
Mondiale David Beasley av-
vertendo del potenziale di
«rivolte, carestia, destabiliz-
zazione e quindi migrazione

di massa per necessità». E
proprio per cercare di argina-
re, prevenire la crisi e cerca-
re una mediazione con la
Russia che la scorsa settima-
na si sono tenuti colloqui alle
Nazioni Unite. Lo scopo era
far sì che la Russia consentis-
se l'apertura di corridoi terre-
stri, ferroviari o marittimi in
modo che le esportazioni
dell'Ucraina potessero rag-
giungere le loro destinazioni
il più velocemente possibile.
Ha detto Beasley, a margine
dell'incontro alle Nazioni
Unite «chiedo al presidente
Putin, se ha un po' di cuore,
di aprire questi porti, per sfa-
mare i più poveri tra i poveri
ed evitare la carestia, come
abbiamo fatto in passato,
quando le nazioni in questa
stanza si sono fatte avanti in-
sieme». Cerca la mediazione
guardando alla geopolitica.
Libano e Tunisia importano
metà dei cereali di cui hanno
bisogno da Russia e Ucraina,
Libia e Egitto i due terzi. Non
trovare una soluzione al
blocco dei porti significa ac-
celerare il ritorno di uno
spettro del passato. Era il
2010 e fu proprio la crisi del
prezzo del grano ad alimen-
tare le rivolte che trascinaro-
no in piazza milioni di perso-
ne, dando vita alla stagione
delle Primavere Arabe e di
conflitti - come quello siria-
no - che dopo undici anni an-
cora miete vittime.
Per questo, riuniti con lo

scopo comune di far fronte
all'emergenza, i leader mon-
diali e i rappresentanti delle
Nazioni Unite hanno conve-
nuto che da questa crisi non
si esca da soli. Guterres ha in-
vitato i Paesi a donare di più
alle organizzazioni umanita-
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rie e a coloro che dispongo-
no di significative riserve di
grano e fertilizzanti di farsi
avanti rapidamente. I russi,
però, hanno respinto le ri-
chieste. Secondo l'ambascia-
tore di Mosca alle Nazioni
Unite, VasilyNebenzya, l'au-
mento del prezzo del cibo è
stato causato dalle sanzioni
occidentali contro la Russia
e non dalla guerra in Ucrai-
na. La Russia non ha accetta-
to nessuna proposta di nego-

ziato per facilitare la spedi-
zione di grano né dal porto di
Odessa né da altri porti ucrai-
ni. Il Wall StreetJournal ha ri-
portato che Guterres e i fun-
zionari statunitensi stanno
esplorando una rotta alterna-
tiva perle esportazioni di gra-
no dall'Ucraina che passi da
Nord con la ferrovia che dal-
la Bielorussia raggiunge il
porto lituano di Klaipeda. In
gioco uno dei più fedeli allea-
ti di Putin, il leader bielorus-

so Alexander Lukashenko,
per cui i funzionari stanno va-
lutando un incentivo: una ri-
nuncia di sei mesi alle sanzio-
ni contro l'industria dei ferti-
lizzanti di potassio del pae-
se. Tuttavia, dicono gli esper-
ti, anche se andasse in porto
la trattativa con Lukashen-
ko, le rotte terrestri e fluviali
non sarebbero sufficienti per
spostare i milioni di tonnella-
te di grano esportati dall'U-
craina ogni anno. Cibo come

L'INVASIONE DELL'UCRAINA

arma, dunque. Cibo come le-
va diplomatica. E l'ultima
tappa, la più estrema, che se-
gue le decine di attacchi a ma-
gazzini di cibo, centri di stoc-
caggio merci, aziende di sur-
gelati, campi coltivati, silos.
Sono stati, spesso, tra i primi
luoghi ad essere colpiti nelle
città accerchiate dai russi. A
dimostrazione che la fame
non sia conseguenza della
guerra, ma parte della strate-
gia bellica. —

I I Kiev: "Pronte due rotte terrestri
per salvare l'Africa dalla fame

« L'Ucraina ha stabilito due rotte terrestri alter-
native per le esportazioni di cibo e per salvare
l'Africa e altre regioni dalla fame». Lo ha scritto
ieri su Twitter il ministro degli Esteri ucraino,
Dmytro Kuleba.

La guerra provoca 40 miliardi di danni
ill "Non c'è nulla che non sia stato colpito"
Ammontano ad almeno 30-40 miliardi di dollari
i danni alle infrastrutture dei trasporti in Ucraina.
La regione del Dontesk, di Kharkiv e Kiev sono le
aree più colpite; 300 i ponti distrutti, oltre ai 50
ferroviari; 23mila i km di strade cancellate.

LAcfic',

CAMPI MINATI
Oltre ai porti bloccati, gli agricoltori
ucraini devono fare i conti con i raid
e le mine lasciate ovunque

DIMITAR DILNDFF i AFP

Nei silos ucraini sono
bloccati 20 milioni di
tonnellate di cereali
E cibo per l'Africa

Il precedente delle
rivolte del pane

delle primavere arabe
è un monito per tutti

276
milioni di persone
con gravi difficoltà
alimentari oggi

rispetto a.i 135 del 2020

Sulla Stampa

"'Noi lttmo l'tttinalito uloddlu late
31usutoltYxztd i porti per pl gramo
osatppit•rnnnn nuomgleln.

Ieri il ministro degli esteri Di Maio ha
chiesto a Mosca di sbloccare i porti
e creare un corridoio protetto per
consentire il trasporto del grano
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